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MODELLO  “A2” 
Da inserire nella busta A 

Documentazione amministrativa 
 

 
 

Spett.le 
Comune di Selvazzano Dentro 
Centrale Unica di Committenza 
Piazza G. Puchetti, 1 

        35030 Selvazzano Dentro PD 
 
 
MODULO PER DICHIARAZIONI DI IDONEITÀ MORALE DA COMPILARSI DA PARTE DI 
CIASCUNO DEI SOGGETTI INDIVIDUATI ALL’ART.80 COMMA 3 DEL D.LGS. N.50/2016 NON 
FIRMATARI DEL MODELLO A1 (ANCHE PER I SOGGETTI CESSATI). 
 
PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI BIBL IOGRAFICI E BIBLIOTECNOMICI 
IN RETER BIBLIOTECARIA  
C.I.G.: 7159754FE5 
 

DICHIARAZIONE 
 
 
 
 
IO SOTTOSCRITTO _____________________________________________________________ 
 
NATO A _____________________________________________ IL _______________________ 
 
IN QUALITA’ DI (carica sociale)____________________________________________________ 
 
DELL’OPERATORE ECONOMICO (denominazione e ragione sociale) 
______________________________________________________________________________ 

DICHIARO 
ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n.445 

 
consapevole della responsabilità penale in cui incorre chi sottoscrive dichiarazioni mendaci e delle relative 
sanzioni penali di cui all’art.76 del D.P.R. 445/2000, nonché delle conseguenze amministrative di decadenza 
dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato; 
 

� ai sensi dell’art. 80 comma 1 , di non aver subito condanne con sentenza definitiva o decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per uno o più dei seguenti reati: 

� delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416 bis del codice penale ovvero delitti commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416bis ovvero al fine di agevolare l’attività 
delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti 
dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 
291quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a 
un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del 
Consiglio [Art. 80 comma 1, lettera a] ; 

� delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319ter, 319quater, 320, 321, 322, 322bis, 
346bis, 353, 353bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile [Art. 
80 comma 1, lettera b]  ; 

� frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee [Art. 80 comma 1, lettera c]  ; 
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� delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 
dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche [Art. 80 comma 1, 
lettera d]  ; 

� delitti di cui agli articoli 648bis, 648ter e 648ter. 1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 
criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 
2007, n. 109 e successive modificazioni [Art. 80 comma 1, lettera e]  ; 

� sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24 [Art. 80 comma 1, lettera f]  ; 

� ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione [Art. 80 comma 1, lettera g]  ; 

oppure 
ai sensi dell’art. 80 comma 7:  

� di trovarsi in una delle situazioni di cui all’art. 80 comma 1 del Codice, limitatamente alle ipotesi in cui 
la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia 
riconosciuto l’attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, e di 
allegare all’interno della documentazione amministrativa le prove di aver risarcito o di essersi 
impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito e di aver adottato 
provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire 
ulteriori reati o illeciti; 
(N.B. ai sensi dell’art. 80, c. 8 e 9, se la stazione appaltante ritiene che le misure di cui al comma 7 
siano sufficienti, l’operatore economico non è escluso dalla procedura di gara; viceversa 
dell’esclusione viene data motivata comunicazione all’operatore economico. Attenzione – l’operatore 
economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure di appalto non può 
avvalersi della possibilità prevista dal comma 7 nel corso del periodo di esclusione derivante da tale 
sentenza). 
 

 Dichiarazione antimafia: 
� ai sensi dell’art. 80 comma 2)  che nei propri confronti non sussistono cause di decadenza, di 

sospensione, o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di 
un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. 

 
Il Dichiarante 

 
_____________________________   ______________________________________ 

(Luogo e data)   (Firma per esteso e leggibile) 
 
Il sottoscritto autorizza il trattamento dei dati contenuti nel presente modello e dichiara 
altresì di essere informato che i dati personali acquisiti con lo stesso saranno raccolti presso il 
Comune di Selvazzano Dentro e saranno trattati esclusivamente per finalità inerenti al 
presente procedimento. 

Il Dichiarante 
 
_____________________________   ______________________________________ 

(Luogo e data)  (Firma per esteso e leggibile e timbro della ditta) 
 
 
 
ALLEGA copia fotostatica del proprio documento di identità, in corso di validità (art. 38, c. 3, del 
D.P.R. n. 445/2000) 
 
Avvertenze: 
- Il sottoscrittore non è tenuto ad indicare le condanne quando il reato è stato depenalizzato ovvero 

quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna 
ovvero in caso di revoca della condanna medesima- 

- ai sensi dell’art. 33 del D.P.R. 313/02 il sottoscrittore  può effettuare una visura, presso l’Ufficio del 
Casellario Giudiziale, senza efficacia certificativa, di tutte le iscrizioni a lui riferite. 


